
Teamnetwork Albatro Nexgen a
Palermo  per  il  derby
siciliano
Derby siciliano per la Teamnetwork Albatro Nexgen che nel
pomeriggio,  a  partire  dalle  17.15,  rende  visita  al  Cus
Palermo. Le due squadre arrivano alla quarta giornata di Serie
A Silver appaiate in classifica. Una vittoria e due sconfitte
nel ruolino di marcia di siracusani e palermitani. I primi due
punti sono arrivati, per entrambe, proprio sabato scorso. I
ragazzi di Nenad Milosevic hanno vinto sul campo del Sannio,
mentre i blu arancio di Lorenzo Martelli hanno festeggiato
davanti ai propri tifosi regolando il Romagna.
“Il nostro progetto continua giorno dopo giorno – commenta il
tecnico siracusano – Prima del risultato interessa migliorare
la prestazione, maturare esperienza e crescere da un punto di
vista tecnico. Oggi sarà un nuovo banco di prova per i ragazzi
– conclude Martelli – Ci saranno altri 2010 in campo e questo
è l’aspetto più importante del progetto che abbiamo avviato
con la società”.
Diretta streaming garantita sulla piattaforma PallamanoTV.
(foto Altea Calvo)

Sequestrati  100mila  file  di
abusi  su  minori.  Meter:
“Dietro  la  rete  ci  sono
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bambini da tutelare”
Sette  persone  arrestate,  altre  sette  denunciate  e  oltre
100mila file, tra immagini e video, sequestrati. Questi sono i
numeri  dell’operazione  Upriver,  condotta  dalla  Polizia  di
Stato attraverso un’indagine che ha coinvolto diverse città
italiane e si è avvalsa della cooperazione internazionale.
L’associazione Meter, esprime apprezzamento per l’operazione
Upriver  e  richiama  l’importanza  di  tutelare  le  vittime  e
contrastare  la  diffusione  del  materiale  pedopornografico.
“Dietro  quei  file  ci  sono  bambini  che  hanno  subito  una
violenza  e  che  meritano  di  essere  protetti  –  dichiara
Fortunato  Di  Noto  fondatore  e  presidente  di  Meter  –  .
L’individuazione dei responsabili è un passaggio fondamentale,
ma dobbiamo continuare a lavorare affinché i minori coinvolti
possano  essere  identificati,  tutelati  e  accompagnati  verso
l’aiuto di cui hanno bisogno. Le immagini degli abusi, quando
continuano a circolare in rete, prolungano la violazione della
loro dignità e della loro intimità”. Dal 1989 l’associazione
Meter e don Fortunato, pionieri nella lotta alla pedofilia in
Italia e all’estero, operano in maniera concreta e crescente
contro  ogni  forma  di  violenza,  di  sfruttamento,  di
indifferenza per garantire ad ogni bambino il diritto a vivere
la loro innocenza. La diffusione online dei file di abusi può
rendere il materiale illecito accessibile anche molto tempo
dopo la violenza originaria, per questo, accanto all’attività
investigativa,  restano  importanti  la  collaborazione  per
individuare  e  rimuovere  i  contenuti,  la  prevenzione  e  il
sostegno ai minori coinvolti. “Il contrasto a questo fenomeno
richiede un impegno condiviso. Le forze dell’ordine svolgono
un lavoro essenziale – conclude don Fortunato Di Noto – le
associazioni  qualificate  possono  contribuire  attraverso  il
monitoraggio, le segnalazioni, la prevenzione e l’ascolto”
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Dal  12  ottobre  parte  la
campagna  di  vaccinazione
antinfluenzale
La campagna di vaccinazione antinfluenzale 2026/2027 prenderà
il via il 12 ottobre per proseguire fino al 28 febbraio 2027.
La vaccinazione rappresenta uno dei principali strumenti di
prevenzione  dell’influenza  e  delle  sue  complicanze  ed  è
raccomandata oltre che offerta gratuitamente alle persone di
età pari o superiore a 60 anni, ai soggetti di qualsiasi età
con patologie che aumentano il rischio di complicanze, alle
donne in gravidanza, ai bambini dai sei mesi ai sei anni e
agli ospiti delle strutture di lungodegenza.
La  somministrazione  è  inoltre  raccomandata  a  chi  può
trasmettere  l’infezione  a  soggetti  fragili  e  ad  alcune
categorie  professionali,  quali  personale  sanitario  e
sociosanitario,  personale  scolastico,  forze  dell’ordine  e
Protezione Civile. Dal 12 ottobre il vaccino sarà disponibile
negli studi dei medici di medicina generale, dei pediatri di
libera scelta, nelle farmacie aderenti alla campagna e in
tutti gli ambulatori vaccinali dell’Asp di Siracusa presenti
su tutto il territorio provinciale. L’elenco completo delle
farmacie  e  dei  pediatri  che  aderiscono  alla  campagna  è
disponibile sul sito dell’Asp. “Iniziamo questa nuova campagna
vaccinale garantendo massima attenzione ai cittadini e alle
fasce più vulnerabili del nostro territorio – dichiara il
commissario  straordinario  dell’Asp  di  Siracusa  Gioacchino
Iraci – . Il nostro obiettivo primario è rafforzare la rete di
prevenzione della sanità pubblica, facilitando l’accesso ai
servizi  e  tutelando  la  salute  della  collettività”.  Il
direttore sanitario Salvatore Madonia aggiunge inoltre che la
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profilassi  antinfluenzale  è  fondamentale  per  ridurre  i
ricoveri  ospedalieri  e  le  complicanze  più  gravi  della
malattia. “Invito la cittadinanza ad accogliere con fiducia
questo percorso di prevenzione integrato – commenta Madonia –
. Le campagne di vaccinazione e immunizzazione costituiscono
strumenti fondamentali di prevenzione e sanità pubblica per
ridurre il rischio di forme gravi e proteggere le persone più
fragili”.  A  tal  proposito  Fabio  Contarino,  direttore  del
Servizio  di  Epidemiologia  dell’Azienda  dichiara  che  la
vaccinazione riduce il rischio di malattia ed è importante per
proteggere  le  persone  più  vulnerabili,  con  un’offerta
capillare  e  accessibile  in  tutta  la  provincia.  “La
vaccinazione  antinfluenzale  può  essere  somministrata  in
concomitanza con altri vaccini – sottolinea Contarino – tra
cui quelli contro pneumococco, herpes zoster, COVID 19 e,
secondo le indicazioni previste, contro il virus respiratorio
sinciziale”. Dal 1° ottobre è inoltre iniziata la campagna di
immunizzazione  passiva  contro  il  virus  respiratorio
sinciziale.  I  bambini  nati  da  tale  data  possono  ricevere
l’anticorpo monoclonale direttamente nel punto nascita o, se
non somministrato alla nascita, dal pediatra di libera scelta
o nell’ambulatorio vaccinale di riferimento entro il 31 marzo
2027. Sempre entro il 31 marzo 2027, l’immunizzazione potrà
essere effettuata negli studi dei pediatri di libera scelta o
negli ambulatori vaccinali dell’Asp di Siracusa anche per i
bambini nati dal 1° aprile al 30 settembre 2026 e per quelli
nati dal 1° gennaio al 31 marzo 2026 che non abbiano ricevuto
l’anticorpo nella precedente stagione. L’immunizzazione contro
l’RSV consente di rafforzare la protezione dei bambini nei
primi mesi di vita, fase delicata per il rischio di infezioni
respiratorie  gravi,  motivo  per  cui  è  importante  che  le
famiglie conoscano le modalità di accesso e aderiscano nei
tempi previsti.



Giarre  (CT),  minacce,
violenze  e  richieste  di
denaro alla madre
Un  intervento  tempestivo  dei  Carabinieri  ha  consentito  di
interrompere  una  situazione  familiare  che,  secondo  quanto
ricostruito  nell’immediatezza  dei  fatti,  sarebbe  stata
caratterizzata  da  reiterate  condotte  violente,  minacce  e
richieste di denaro. È accaduto a Giarre, dove i Carabinieri
della locale Stazione, unitamente a quelli della Radiomobile,
hanno arrestato in flagranza un 49enne residente a Mascali,
ritenuto  responsabile,  ferma  restando  la  presunzione  di
innocenza valevole ora e fino a condanna definitiva, dei reati
di  maltrattamenti  in  famiglia  ed  estorsione.L’intervento  è
scattato  quando  la  Centrale  Operativa  ha  ricevuto  una
richiesta di aiuto da parte di una donna che aveva riferito di
essere  in  difficoltà.  Gli  operatori  della  Centrale  hanno
quindi immediatamente inviato sul posto una “gazzella”, che ha
trovato la donna, 77enne, agitata e molto spaventata dinanzi
il portone della sua abitazione. Rincuorata dalla presenza dei
Carabinieri, la signora ha raccontato di vivere da tempo una
situazione  di  forte  tensione  all’interno  delle  mura
domestiche,  a  causa  delle  ripetute  condotte  aggressive  e
minacciose da parte del figlio. In particolare, il congiunto
le avrebbe chiesto continuamente denaro, minacciandola qualora
non  gliene  avesse  dato,  con  episodi  così  frequenti  da
alimentare  un  clima  di  paura  all’interno  della  casa  e
spingerla a temere per la propria incolumità. Quel giorno,
poi, l’uomo sarebbe entrato in casa pretendendo dei soldi e
alla  richiesta  della  madre  di  andarsene,  avrebbe  reagito
urlando e minacciando di farle del male. Per tale motivo,
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preoccupata, la 77enne avrebbe atteso in strada l’arrivo della
pattuglia.  Gli  accertamenti  svolti  nell’immediatezza  hanno
consentito  ai  militari  di  delineare  un  quadro  ritenuto
particolarmente  delicato,  tanto  da  rendere  necessario
l’immediato  allontanamento  dell’uomo  dall’abitazione  e
l’adozione delle procedure previste dalla legge a tutela della
vittima.
Al termine delle attività, sulla base degli indizi raccolti,
da  verificare  in  sede  giurisdizionale  il  49enne  è  stato
dichiarato in arresto e condotto presso la Casa Circondariale
di Catania Piazza Lanza.

Tremestieri (CT), nello zaino
una  pistola  giocattolo  e
chiavi alterate
Ha cercato di passare inosservato e sfuggire agli occhi dei
Carabinieri  il  41enne  che,  in  serata,  è  stato  fermato  e
trovato con una pistola giocattolo e strumenti di effrazione.
In particolare, l’equipaggio di una gazzella, impegnato in un
servizio  perlustrativo  di  controllo  del  territorio,  nel
transitare  in  serata  lungo  la  via  Gravina  del  comune  di
Tremestieri Etneo hanno scorto un uomo il quale, nonostante
non facesse freddo, indossava un cappuccio di lana, una felpa
pesante  con  cappuccio  e  portava  uno  zaino  sulle  spalle.
Arrivato all’altezza dell’ingresso pedonale di uno stabile,
probabilmente dopo aver visto l’auto dei Carabinieri, si è
fiondato all’interno mettendosi anche una mano sul volto per
evitare di essere visto in viso. Gli operanti, considerato
l’insolito atteggiamento, si sono appostati in zona defilata
per esaminare meglio i suoi movimenti. Dopo pochi istanti gli
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investigatori lo hanno visto uscire dallo stabile per poi
riprendere a camminare a passo svelto sulla strada e così,
poco più avanti, lo hanno fermato in sicurezza. In stretta
sinergia con la Centrale Operativa, lo hanno identificato per
un 41enne, residente a San Pietro Clarenza, già noto alle
Forze  dell’Ordine  per  pregresse  vicende  giudiziarie  legate
alla commissione di reati contro il patrimonio. Le ricerche
effettuate sulla sua persona hanno permesso ai Carabinieri di
recuperare, nascosti nel suo zaino, una pistola, priva di
tappo  rosso,  a  pallini,  nonché,  due  chiavi  alterate  tipo
“spadino artigianale”, idonee allo scasso. Sulla base degli
indizi raccolti da verificare in sede giurisdizionale, è stato
deferito  all’Autorità  Giudiziaria  per  “porto  di  armi  od
oggetti  atti  ad  offendere”  e  “possesso  ingiustificato  di
chiavi  alterate  o  di  grimaldelli”,  ferma  restando  la
presunzione  di  innocenza  valevole  ora  e  fino  a  condanna
definitiva.

Milazzo  (ME),  furti  nei
negozi  del  “Parco  Corolla”,
due donne arrestate
Nella serata di ieri, a Milazzo, i Carabinieri della Compagnia
del luogo hanno arrestato in flagranza una 50enne e una 56enne
ritenute  responsabili  di  “furto  aggravato”.  L’arresto  è
scaturito dopo che al numero di emergenza era pervenuta una
segnalazione  da  parte  di  un  commesso  di  un  negozio  di
abbigliamento del centro commerciale “Parco Corolla”, il quale
aveva  notato  l’atteggiamento  sospetto  delle  due  donne.
Difatti, non appena è giunto sul posto un equipaggio della
Sezione  Radiomobile  della  Compagnia,  i  militari  hanno
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individuato le due donne quando erano ancora all’interno del
centro  commerciale  e  le  hanno  controllate,  trovandole  in
possesso di alcuni indumenti asportati poco prima dal citato
negozio.  Inoltre,  gli  ulteriori  approfondimenti  eseguiti
nell’immediatezza  dai  Carabinieri  hanno  poi  consentito  di
rinvenire, all’interno dell’autovettura in uso alle fermate,
anche  altra  merce  asportata  da  altri  negozi  dallo  stesso
centro commerciale, per un valore complessivo di oltre 500
euro. Alla luce di quanto emerso, le due donne sono state
arrestate e ristrette agli arresti domiciliari a disposizione
dell’Autorità  giudiziaria  in  attesa  del  rito  direttissimo,
mentre  la  merce  recuperata  è  stata  restituita  ai  negozi
interessati.

Espulsi  quattro  cittadini
egiziani  sbarcati
clandestinamente
Agenti  della  Polizia  di  Stato,  in  servizio  all’Ufficio
Immigrazione della Questura di Siracusa, hanno eseguito un
provvedimento  di  espulsione  nei  confronti  di  4  cittadini
egiziani che, sbarcati clandestinamente nelle coste siracusane
l’8 ottobre, non essendo in regola con le norme sul soggiorno
in  Italia,  sono  stati  accompagnati  presso  un  Centro  di
Permanenza  per  i  Rimpatri  dell’isola  in  attesa  di  essere
riportati nel loro paese d’origine.
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Giornata  della  salute
mentale, Osservatorio Civico:
“Tema  vitale  per  l’intera
collettività”
“In occasione della Giornata mondiale della salute mentale,
intendiamo ribadire come la cura della psiche sia un tema
troppo spesso rimosso, ma vitale per le persone e per l’intera
collettività. I disturbi psichici rappresentano una gran parte
di  tutte  le  disabilità”.  Così  commenta  il  presidente
dell’Osservatorio  Civico  Salvo  Sorbello.  “Secondo
l’Organizzazione  mondiale  della  sanità,  entro  il  2030  la
depressione diventerà la malattia cronica più diffusa al mondo
– continua Sorbello – eppure di questo problema e degli altri
disturbi  mentali  si  parla  ancora  pochissimo,  anche  nella
nostra provincia. Intendiamo pertanto sostenere gli sforzi che
il  commissario  straordinario  dell’Asp  Gioacchino  Iraci  sta
compiendo per superare le gravi difficoltà nell’attivazione
dei  Budget  di  Salute,  importanti  strumenti  di  intervento
personalizzato nell’area della Salute Mentale, utilizzati per
costruire  progetti  terapeutici  e  riabilitativi
individualizzati, elaborati con la partecipazione dell’utente,
della  famiglia,  dei  servizi  sanitari  e  delle  risorse
territoriali. La salute mentale non è solo qualcosa di cui
parlare – sottolinea Sorbello – ma è una vera priorità, perché
nessuno debba più sentirsi solo, strano, escluso, diverso. La
cura  della  salute  mentale  è  parte  dello  sviluppo  umano
integrale,  volto  al  bene  di  ogni  persona  e  di  tutta  le
persone. Si tratta di un tema sociale, non solo individuale,
che richiede anche l’intervento dei Comuni. La salute mentale
non è soltanto una questione personale e individuale, mentre
un problema – continua – prima di tutto sociale. Negli ultimi
anni è avvenuta una profonda trasformazione della società,
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passata attraverso la rivoluzione digitale e la pandemia. Di
qui la necessità di ripensare i servizi sia dell’Asp che dei
Comuni per la salute mentale, anche a fronte dell’aumento dei
disturbi  psichici,  che  oggi  sono  una  vera  emergenza.  Non
dimentichiamo  che  l’Organizzazione  Mondiale  della  Sanità
indica la salute mentale tra le priorità dei servizi sanitari,
perché non c’è salute senza salute mentale. Nel caso degli
anziani, poi, il legame tra salute e mentale e salute è ancora
più evidente, perché la depressione influenza il decorso delle
malattie  organiche.  Una  persona  depressa,  se  colpita  da
infarto,  ha  cinque  volte  in  più  la  possibilità  di  morire
rispetto a una persona che sta bene. In media, la malattia
psichica riduce di dieci anni l’aspettativa di vita. Dobbiamo
anche  considerare  che  gli  anziani  spesso  faticano  a
riconoscere ed esprimere il proprio malessere mentale e spesso
lo traducono in malessere fisico piuttosto che dirsi depressi,
si dicono stanchi o doloranti. Si investa quindi, anche in
provincia di Siracusa – conclude Sorbello – sempre più sulla
salute mentale, utilizzando in maniera corretta ed efficace
tutte le risorse disponibili”.

Doppia  tromba  d’aria  nel
Trapanese.  Paura  e  danni,
mobilitata  la  Protezione
civile
Mattinata di terrore in provincia di Trapani. Quello che era
iniziato come un impressionante spettacolo naturale sul mare
si  è  trasformato  in  pochi  minuti  in  una  catastrofe  di
proporzioni drammatiche. Una doppia tromba marina, originatasi
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nella zona antistante il porto di Marsala, si è rapidamente
spostata verso la terraferma, mutando in un violento tornado
che ha percorso una vasta fascia di territorio interno radendo
al suolo tutto ciò che ha incontrato sul suo cammino. Il
bilancio, ancora provvisorio e in costante aggiornamento da
parte dei soccorritori, parla di diversi feriti gravi e di una
persona che risulta attualmente dispersa. Il Presidente della
Regione, in apprensione per la popolazione. “Le immagini delle
trombe d’aria che hanno colpito questa mattina il Trapanese
sono  particolarmente  sconvolgenti  e  sono  motivo  di  grande
apprensione per le conseguenze sulla popolazione – dichiara
Schifani – . Sono in costante contatto con il capo della
Protezione civile regionale, Salvo Cocina, per avere ragguagli
sull’evolversi  della  situazione.  Gli  ho  dato  mandato  di
attivarsi immediatamente, coordinandosi con le amministrazioni
locali,  per  mettere  in  campo  tutti  gli  interventi  che
dovessero  rendersi  necessari  nell’immediato”.  L’impatto  sul
centro abitato e sulle prime periferie di Marsala è stato
devastante. Il doppio vortice ha investito in pieno l’area
dello stadio e i quartieri limitrofi, scoperchiando tetti,
sradicando alberi secolari e abbattendo decine di pali della
luce e della rete elettrica, lasciando intere zone al buio. Le
scene  più  drammatiche  si  registrano  sul  fronte  delle
infrastrutture civili. La furia del vento ha infatti investito
in pieno la scuola Alcide De Gasperi, distruggendone infissi,
vetrate e porzioni di strutture esterne. Nei paraggi, una casa
è stata completamente sventrata e resa inagibile dalla forza
d’urto del tornado e decine di automobili parcheggiate in
strada sono state letteralmente sollevate da terra e ribaltate
a  causa  dell’incredibile  pressione  atmosferica.  Il  raggio
d’azione del tornado si è poi esteso verso il comune limitrofo
di Petrosino, dove si è consumato uno degli incidenti più
critici della mattinata. Un’autovettura in transito, con a
bordo due occupanti, è stata sollevata dalle raffiche d’aria e
sbalzata  all’interno  di  un  burrone.  Sul  posto  sono
immediatamente confluiti i vigili del fuoco e i sanitari del
118. Le operazioni di recupero sono apparse subito complesse,



ma  i  due  passeggeri  sono  stati  estratti  dalle  lamiere  e
trasportati d’urgenza in ospedale con traumi diffusi e ferite
giudicate  molto  gravi.  La  Protezione  Civile,  le  forze
dell’ordine e le squadre dei Vigili del Fuoco provenienti da
tutta la provincia stanno operando in uno scenario di massima
emergenza per liberare le strade dalle macerie e dai tronchi
d’albero e per verificare la stabilità degli edifici colpiti.
L’attenzione  principale  dei  soccorritori  è  al  momento
concentrata  sulle  operazioni  di  ricerca  dell’unica  persona
segnalata  come  dispersa,  che  si  teme  possa  essere  stata
travolta dai crolli o dalla furia del vento mentre si trovava
all’aperto. I sindaci delle località colpite raccomandano alla
popolazione di rimanere all’interno delle proprie abitazioni e
di non mettersi in viaggio per permettere il passaggio dei
mezzi di soccorso. Un evento simile ma fortunatamente non
sfociato in tragedia, è accaduta proprio a Siracusa circa 10
giorni fa, quando una tromba marina si è formata nelle prime
ore del giorno al largo di Siracusa, restando visibile per
diversi  minuti,  senza  spostarsi  fortunatamente  sulla  terra
ferma e senza recare danni a cose e persone.

Scimonelli  (Insieme):  “La
scuola  non  diventi  una
vetrina  politica  in  vista
delle elezioni”
“La competenza di un professionista non può diventare uno
strumento di legittimazione politica, così come la scuola non
può  trasformarsi  in  un  luogo  di  promozione,  diretta  o
indiretta,  di  singoli  esponenti  o  movimenti.”  Queste  le
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dichiarazioni  di  Ivan  Scimonelli  capogruppo  consiliare
“Insieme”.  “La  scuola  deve  rimanere  un  luogo  neutrale  di
crescita, formazione e confronto, libero da qualsiasi forma di
strumentalizzazione  politica  –  dice  Scimonelli  –  .  Un
principio  che  assume  ancora  più  importanza  quando  ci  si
avvicina  agli  appuntamenti  elettorali  e  diventa  necessario
evitare ogni possibile sovrapposizione tra attività educative
e visibilità politica. Il tema dell’uso scorretto di tablet e
smartphone da parte dei minori è serio e merita di essere
affrontato  con  la  massima  attenzione.  Le  conseguenze
dell’esposizione  prolungata  agli  schermi  sul  sonno,  sulla
concentrazione,  sullo  sviluppo  cognitivo  e  sulle  relazioni
sociali richiedono informazione scientifica, prevenzione e un
dialogo costruttivo con le famiglie. Proprio per questo –
continua il capogruppo consiliare “Insieme” – ritengo che sia
necessario mantenere una netta distinzione tra il ruolo della
politica e quello dei professionisti chiamati ad affrontare
questioni  di  natura  tecnica  e  sanitaria.  Essere
contemporaneamente  rappresentanti  politici  e  professionisti
qualificati  non  deve  tradursi  in  una  sovrapposizione  dei
ruoli,  né  consentire  che  un’occasione  di  approfondimento
tecnico all’interno della scuola diventi anche un’opportunità
di  esposizione  politica.  La  competenza  professionale  è  un
valore da riconoscere e rispettare. Ma, quando si organizzano
incontri  scolastici  su  temi  sanitari,  psicologici  o
pedagogici, sarebbe opportuno privilegiare il contributo di
specialisti  individuati  per  le  loro  specifiche  competenze,
come psicologi, neuropsichiatri infantili, pediatri ed esperti
dello  sviluppo  evolutivo,  all’interno  di  iniziative
trasparenti,  pluralistiche  e  chiaramente  orientate
all’interesse  degli  studenti.  In  una  fase  che  precede  la
campagna elettorale, questa attenzione dovrebbe essere ancora
maggiore. Le scuole non devono diventare luoghi di esposizione
personale o politica – conclude Scimonelli – ma spazi nei
quali i genitori possano ricevere informazioni attendibili e i
ragazzi possano crescere sviluppando autonomia di giudizio e
libertà  di  pensiero.  La  scuola  appartiene  alla  comunità



scolastica,  non  alla  politica.  E  proprio  per  questo  deve
essere  tutelata  da  ogni  possibile  commistione  di  ruoli  e
interessi.  Ai  politici  spetta  assumersi  la  responsabilità
delle scelte pubbliche, ai tecnici spetta fornire competenze,
evidenze scientifiche e strumenti concreti. Alla scuola spetta
garantire che tutto questo avvenga nell’esclusivo interesse
degli studenti”.


